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1940 - Panorama da Monte Cresia

durante la costruzione delle case popolari.
Dalla Stazione cominciavano i campi

e dietro il fumo sa Gruxi de is Reliquias.
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Sa Gruxi de Is Reliquias, in origine collocata in prossimita di questo incrocio, “ricorda il luogo dove ogni anno dal 28.3.1615
alla festa del 1851 i fedeli sulcitani attendevano la processione di S.Antioco M. e delle sue reliquie - proveniente da Iglesias -
accompagnata dai canonici della Cattedrale”. Alla fine del 1950 ¢ stata spostata nel cortile della Chiesa di S. M. Goretti.
Il sabato parte dalla croce “de su Santu” la solenne processione composta di sole donne che, abbigliate dei costumi
tradizionali, portano “is coccois” (il pane speciale, la cui tradizione antichissima & ripresa sia nel Process de miracles, sia dal

Vidal) all’altare del Santo, dove vengono benedetti e poi distribuiti al popolo.




